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Occhettò 
A Parigi 
da Mauroy 
eRocard 
•al ROMA È ufficiale: il se
gretario del Pei Achille Oc
chettò martedì sarà a Parigi su 
invito di Pierre Mauroy, leader 
del Partito socialista Irancese, 
per una sene di incontri. A 
mezzogiorno di martedì Oc-
(Ghetto, che jn questa visita sa-
Jtk accompagnato da Giorgio 
.Napolitano, da,Gianni Cervetti 
e Sergio Segre, vedrà a Palais 
Matignon il capd del governo 
francese Michel Rocard 

L invito al leader comunista 
era stato formulato da Mauroy 
alla Pesta dell'Ignita di Firen
ze, e poi successivamente ag
giornato a causa degli impe
gni elettorali del Partito socia
lista francese e poi di quelli 
congressuali del Pei 

Intanto i contatti del Pei con 
esponenti della sinistra euro
pea proseguono anche in al
tre sedi proprio ieri mattina a 
Madrid ,la presidenza del 
gruppo comunista del Paria-

amento europeo ha incontrato 
, Il segretario de) sindacato, Ugt, 
'Nicolas1 RedMó'"Sònó-Wi 
discussi I problemi dello -spa
zio sociale europeo» e l'im
portanza dì un impegno dei 
sindacati per la più ampia 

' partetiipazione dei cittadini al 
'volo europeo «Col segretario 

1 dell'Ugt - ha detto Gianni Cer
vóni'-1 abbiamo rilevato una 

^ Importante confluenza di giu-
" dlzl sulla necessità di ridurre il 

divariò,fra I tempi di applica
zióne del mercato unico e 

" quelli dello spazio sociale, 
che'Ih visti dell'integrazione 
europea-sonò ih grave ritar-

1 do» Cervelli si e anche incon
trato con Antonio Gutierrez, 
segretario delle «Comraissio-
nes obreras» 

Ijapilista 
elezioni 

europee 

Ancora polemiche 
sull'esclusione di Cervetti 
Borghini: non rispettata 
la linea unitaria promessa 

La segreteria del Pei: 
«La Direzione eletta 
pienamente rappresentativa» 
Valore delle nuove regole 

«Il voto non elimina 
• • 

nessuna posizione» 
Quel voto continua a far discutere. Il giorno dopo 
si incrociano ancora i commenti sull'esito dello 
scrutinio segreto al Comitato centrale del Pei. 
Qualcuno parla di un tentativo di «colpire e met
tere ai margini una parte del partito». In serata la 
Segreteria, con un comunicato, avverte: «La Dire
zione eletta rappresenta pienamente la ricchezza 
delle posizioni e degli orientamenti...». 

PIETRO SPATARO 

- • • ROMÂ  «Importata di que
sta scelta e di questo risultato 
non può essere offuscata dal 
fatto, pur rilevante e sottoli
neato con nettezza dal segre
tario del partito, che non sia 
stato eletto un compagno che 
ricopre un incarico di grande 
responsabilità politica e istitu
zionale*. Ut nota della Segre
teria del Pei arriva alla fine di 
una giornata in cui i commen
ti sulla bocciatura di Cervetti 
hanno riacceso il fuoco delle 
polemiche In mattinata si era 
svolta una riunione della Dire
zione All'ordine del giorno la 
protesta sui ticket. Ma, secon
do le indiscrezioni nportate 
daH'Adn-Kronos, si sarebbe 
parlato anche del «caso Cer
vetti* e la riunione sarebbe 
stata, a tratti, tesa In serata 

l'Ufficio stampa, del Pei ha 
smentito tutto dicendo che «le 
notizie su riunioni di "vertici 
del Pei" non corrispondono 
alla realtà*. Ali uscita dalle 
Botteghe Oscure Massimo 
D Atema dice che dalla «vota
zione; è uscito un organismo 
ampiamente pluralista* E. 
sempre secondo I Adn-Kro-
nos, definisce «esagerata* la 
reazione di Napolitano Ma il 
direttore dell Unità smentisce 
di aver mai polemizzato con il 
responsabile esten del Pei Li
via Turco varca il portone e 
dice; «Sono stati usati toni esa
gerati...». 

A Napolitano, che all'indo
mani del voto aveva parlato di 
una «pressione organizzata», si 
richiama Gianfranco Borghini 
•Considero profondamente 

sbagliato - dice - il fatto che 
ci siano dei compagni che ri
tengano che mettere ai margi
ni e colpire Una parte del par
tito sia un'modo per rafforzare 
il Pei*. Ricorda che Occhettò 
•si era impegnato per dare 
una linea unitana al partito», 
ma cosi «non è stato e ne 
prendiamo atto» L'ex segreta
rio delia Cgil Antonio Pizzina-
to sostiene che «quando av
vengono; episodi che mettono 
in discussióne l'eleménto fon
damentale di responsabilità 
individuale, si mina il partito 
nuovo» Per lo storico Rosario 
Villan si sono voluti colpire 
«alcuni compagni che negli 
ultimi anni maggiormente 
avevano contnbuito alla revi
sione e al rinnovamento del 
partito» Dello stesso parere 
Guido Fanti per il quale «l'in-
dividuazione del "nemico1 è 
stata troppo sistematica» La 
deputata Angela Francese di
ce che c'è stata «una volontà 
liquidatona» Cacciari e Marra
mao si lamentano del tratta
mento riservato agli intellet
tuali Il pnmo definisce «scan
daloso» il mancato inserimen
to nella lista per la Direzione 
di Alberto Asor Rosa E se ne 
duole anche il secondo 

Adalberto Mimica invece 

non condivide la diagnosi di 
Napolitano. «Ha parlato di ali 
- dice -. Ignoravo che ci fos
sero e mi stupirebbe molto se 
con il cnteno delle ali si for
massero gli organismi dingen-
ti». E Biagio de Giovanni, uno 
degli intellettuali entrati in Di
rezione, sostiene che non tutti 
nel Ce hanno capito che è «in
dispensabile salvaguardare 
l'unità intema del partito» ma 
che quando, il senso di re
sponsabilità «sarà più diffuso» 
è probabile che tali episodi 
«scompaiano del tujto». Là de
putata Flora Càrvanese dice 
che queste polemiche «creano 
disorientaménto in un partito 
che aveva iniziato a riprende
re fiducia». 

I commenti esterni sono tut
ti socialisti. Sulla falsariga del-
1 Avanti!, che ieri mattina ave
va titolato «strage di migliori
sti», Ugo intini dice che «la 
sconfitta dell'ala socialdemo
cratica ci addolora ma non ci 
sorprende* perché il congres
so «ha segnato una vittoria dei 
comunisti tradizionali e anche 
degli antisocialisti». Dello stes
so tenore i commenti del mi
nistro Tognoli e di Lelio Lago-
no. Per Signorile quel voto è 
stato un «segnale a Occhettò 
sugli umori del partito». Men-

1 y. 

siiMMiOMA Prooedetralfcaoza 
elettorale tra PrWiPliitai vista 

m c s # o p r ò rallarsarriejjfo del 
, •cartella laico, al radicale 

Tmfeo Pannella, SI fanno già I 
jtìrhi dei possibili candidali a 

*do|irìre IS seggi che la forma
zione dovrebbe poter conqui-

f state senza sorprese I segreta
ri di Pll e Fri Altissimo e La 

»Ma|fa si presenterebbero co-
« me callista in .circoscrizioni 

dei-Nora, per il cerrtro Italia si 
f a i nome di Bruno Vienimi, 
presidente defPrl, al Sud cor-

1 rerebbe 'Invece Antonio Marti-
TO, espbrtentc della mlnoran-

' za tlberalel Pannella potrebbe 
trovare spazio - sempre stan
do alle indiscrezioni circolate 
ieri r- nella circoscrizione delle 
isole, Ma le resistenze da par
te del Pri all'Inclusione del 
leader radicale non sono ari-
coVa sopltet nonostante le in
sistenze in senso opposto del 
Più C'è slato un incontro tra 
Altissimo e La Malia che ha 

* comunque permesso di pro-
• seguire l'iniziativa' il 15 aprile 

saril .illustrato il programma 
, elettorale dell'alleanza laica, 

poi dovrebbe svolgersi utficial-
mente la «Convenzione., 

'tì|i lungo cortèo, di almeno ventimila persone, ff. 
sfilato ieri per te strade'della capitale. E stata-ta»ri-

,t6PGSta> popolare ojgarfizzata^dal Pei alla-«tassa 
sulla salute» e alla crisi Bel pentapartito romano, 
travolto da un'inchiesta giudiziaria per l'appalto 
delle mense scolastiche. In chiusura della riuscita 
manifestazione hanno preso là parola Goffredo 
Bettini, Enzo Forcella e Massimo D'Alema 

Ventimila alla manifestazione conclusa da D'Alema 

Roma torna ai grandi cortei 
Col Pei contro i ticket e Giubilo 

STEFANO DI MICHEL* 

• I RÓMA La «modernità» del 
pentapartito è la prepotenza 
Con i ticket sulla salute in tut
ta Italia, conVincredibile «affa
re mense» nella capitale, che 
è costato al sindaco Giubilo 
un'incriminazione e le dimis
sioni insieme alla sua giunta. 
Da queste due vicende ha 
preso le mosse Ja manifesta
zione popolare promossa dai 
comunisti della capitale Al
meno ventimila persone, die
tro il grande stnscione che in 
mattinata aveva accolto Achil
le Occhettò al San Camillo 
«Via i ticket della vergogna» 
Un corteo pieno di giovani e 
donne La gente si affollava 
per firmare la petizione contro 
la «tassa sulla salute», centi

naia di cartoline del «Salva
gente* (che saranno allegate 
al fascicolo speciale di marte-
di) , destinatane De Mita, pas
savano di mano in mano Un 
corteo con tanta indignazio
ne, ma anche allegna «È il 
tempo,dell'alternativa», cera 
scritto su un infinità di striscio
ni In testa decine di taxi gialli 
e un gruppo di handicappati, 
tra i quali Mauro Cameroni, 
consigliere comunale del Pei 
Gli slogan, colorati e ironici, 
passavano da! balzello deciso 
dal governo alle mense appal
tate dalla giunta capitolina 
una storia di affari e cattiva 
politica. «C'è voluto proprio 
Amato per tassare anche il 
malato», gridava una parte del 

Corteo, kispohdeva un gruppo 
di mamme «Dopo quaran 
ldr.ni-?> scoprono gli altarini 
-sono i democristiani che man
giano i bambini-

Piazza SS Apostoli è stra
colma come non si vedeva 
da molti anni in simili occa
sioni, la gente è assiepata an 
cora lungo via Nazionale, 
quando comincia a parlare 
Goffredo Bottini, accolto con 
un grandissimo applauso Ri
percorre ancora una volta la 
stona che ha portato Giubilo 
alle dimissioni «Le prepoten
ze, gli imbrogli e le ingiustizie 
non passeranno in in questa 
città C'è l'opposizione auto
noma e visibile del Pei» ha 
detto «La prima ' buona idea" 
- ha ricordato Bettini a Craxi 
che l'aveva invocata net suo 
comizio del giorno prima - è 
questa mandare all'opposi
zione Giubilo, Sbardella e la 
loro corte* C'è stalo poi un 
breve intervento di Enzo For
cella Il giornalista capogrup
po in Campidoglio della Sini
stra indipendente, è stato indi 
caio dal Pei per la canea di 
sindaco, A chiudere la mani
festazione è stato Massimo 
D'Alema. «Protestiamo contro 

due cose ignobili: il caso Giu
bilo e" là tassa sui "malati», è 
stato il 4~ùQfesordio. Afcsoqali-
6ti,' dopo, che k> stesso Craxi 
ha riconosciuto che il ticket è 
stato un errore, D'Alema ha ri
cordato; «Dopola vicenda del 
fiscal drag, è là secónda vòlta 
che questo succede. Se hòh è 
propaganda, se è uri ricono
scimento serio /^dell'errore 
compiuto, allora il Psi si impe
gni per la revoca immediata 
dei ticket». «Vergognoso»: cosi 
D'Alema ha definito il tentati
vo di scambiare la5 giunta Or
lando con quella di Giubilo. 
«Se il Psi chiede elezioni deve 
riconoscere il fallimento della 
guida della citta e.quindi an
che il fallimento delta propria 
politica. Non si può sempre 
dare la colpâ  agli altri». L'ulti
ma parte del suo intervento 
D'Alema lo ha riservato al Pei 
e all'elezione della nuova Di
rezione. «La democrazia - ha 
detto - è una scelta non revo
cabile. E il voto segreto è giu
sto. Detto quésto ogriùnò-è li
bero di giudicare il risultato, 
che per quanto mi riguarda 
non mi ha lasciato soddisfat
to: a mio parere dovevano es
sere eletti tutti i compagni 
proposti». Comunque, il Pei 

Una riunione del Comitato centrale del Pei 

tre Giacomo Mancini parla di 
«miglioristi sconfitti» e defini
sce «tardivo» il commento di 
Napolitano. ; In serata Gianni, 
Pellicani! delia ,Dire7K>né del 
Pei, invita Intinta non cercare 
di lucrare qualche profitto» 
perché nel Pei non esistono 
«ali socialdemocratiche né an-
tisocialisti», C'è invece un par
tito impegnato in un «profon
do rinnovamento» anche at
traverso una. «dialèttica demo
cratica tra:Riverse posizióni 
che non va a detrimento del
l'unità politica». «Sarebbe inte
ressante sapere dall'on. Intini 
- conclude Pellicani - con 
quali modalità alloro prossi
mo congrèsso i socialisti sce
glieranno il gruppo dirigente». 

Dopo questa raffica di di
chiarazioni; è arrivata la nota 
della Segreteria comunista. La 
nuova Direzione,, dice, .«rap
presenta- pienamente la ric
chezza delle posizioni e degli 
orientamenti del partito nes
suno dei quali è statò sacrifi
cato o, mèri the mài, elimina
to». La portata di questo risul
tato «non può essere offusca
ta» dalla esclusione di Cervetti, 
un «fatto rilevante* sottolinea
to dallo stesso Occhettò. La 
scelta «autonoma e consape
vole» di aver riformato le rego
le «per sostituire alla lunga 

prassi fondata sulla coopta
zione quella della selezione 
elettiva» costituisce, prosegue 
la nota, «un carattere fonda
mentale del nuovo corso, un 
elemento di novità che non 
può essere ignorato solo muo
vendo, da posizioni pregiudi
ziali». Per anni, ricorda là se
greteria del Pei, i comunisti 
•sono stati invitati, a rendere 
trasparente il loro mòdo di 
decidere e di selezionare i 
gruppi dirigenti- e si è soste
nuto,, «con argomenti anche 
discutibili», che se non avesse
ro adottato il voto segreto la 
loro «affidabilità democratica 
non sarebbe stata piena», E 
tutto questo mentre altri partiti 
hanno scélto «metodi plebisci
tari per l'elezione delle, loro 
massime cariche». Il XVW 
congresso, dice la nota, ha 
sancito il «superamento dì 
vècchie cristallizzazioni in una 
nuova sintesi politica* che ca
ratterizza ir nuovo corso e 
concorre a una «rinnovata 
identità dell'intera smistrav E 
a questa «ispirazione», conclu
de il documento della segrete* 
ria, alla «responsabilità e ten
sione unitaria richiesta dalle 
nuove regole di democrazia 
intema tutto il partite» e i suoi 
gruppi dirìgenti devono sape
re corrispondere-, 

Sa" ì ì è»**»^ 

La manifestazione contro i ticket, ieri a Roma 

«non accetta lezioni di demo
crazia da chii ha fatto il suo 
rinhoVàmèhtò con i batti di 
san GineskX l'Eni Petrómin, il 
Mìdàso l'affare Cirillo». 

Dal punto di vista della crisi 
comunàlé^qùèttà di ieri è sla
ta una giornata interlocutoria. 
Ufficiosamente là De fa sapere 
di non credere alle elezioni. 
Giubilo, comunque, ha irtebh-
trato in gran segréto alcuni 
esponenti^ socialisti. Mentre 
anche il Pri nega possibili ele
zioni. La replica più dura a 
Craxi, dalla De, arnvada Azio
ne popolare. Giovanni Azza-
ro, vicino -aGava ed eletto in 
consiglio cori i voti di CI, dice: 
•Sono d'accordo nel purifica
re il consiglio comunale dallo 

scontro tra bande. Le elezioni 
anticipate potrebbero punii-

' cario anche dì quei due-tre 
èlérrfénti del Psi che sono i ca
pi del partito trasversale, l'uni
ca vera banda, presente in 
Campidoglio».. È dura anche 
la replica di Giancarlo Cesa-
na, capo del Movimento po
polare, che a Craxi icorda gli 
amministratori socteJistì coin
volti nell'inchiesta sulle men-

Radicali e Psdi 
sulla droga 
criticano il Psi 
Dopo il diktat di Craxi sulla droga («la legge subito 
o il referendum») è riesplosa la polemica fra i pani
ti Gava da Washington fa sapere che «va esclusa 
qualsiasi manovra di tipo repressivo», Filippo Caria 
(Psdi) afferma cne «il proibizionismo non paga e 
punire non basta», Antonio Martino (Pli) sostiene la 
necessità di legalizzare gli stupefacenti. Intanto su 
•Epoca» uscirà un sondaggio sul referendum. 

• ROMA. 11 79,8 » degli Ita
liani, secondo quanto scriverà 
«Epoca*, in edicola lunedi, sa
rebbe d'accordo -stilla necessi
tà diirn referendum per modi
ficare le attuali leggi sull'uso e 
la diffusione delle droghe. Il 
sondaggio, effettuato telefoni
camente su un campione non 
precisato tra i 18 e 165 anni, a 
dispetto di tutte le posizioni 
(in qui manifestate nel mondo 
politico e ne|là::società civite, 
conforterebbe la proposta del 
segretario del Psi. La maggio
ranza degli italiani (62,4%), 
wterebbe perchè siano perse
guiti anche i consumatori sal
tuari: dì'hashish'é;di:rhariitìa-
;na,: mentre/ il 71,39) vorrebbe 
che fossero puniti sia gli spac
ciatori, sia i consumatori, an
che occasionali, di droghe pe
santi. Alla domanda se il di
vieto assoluto di consumare 
droghe leggere sia una minac
cia alle libertà individuali pre
viste dalla Costituzione, il 
51,8% degli intervistati rispon
de con un «no», il 33,3% è per 
il «si* e il 5,1% si dice parzial
mente d'accordo con chi so
stiene la tesi dell'attentato alle 
libertà. Le più favorevoli al re
ferendum, infine, sarebbero le 
persone fra i 26 e i 55 anni, 
con bassi livelli di scolarità. 

Intanto ieri Crani, nel ribadi
re la sua posizione a Radio ra
dicale, a chi gli obiettava che 
con questa legge le carceri si 
riempirebbero ulteriormente 
di tossicodipendenti ha rispo
sto che .purtroppo ce n'e già 
un gran numero, e che « se si 
stabilisce che è vietato drogar
si,.ed è vietàto.'comprare drp-
ga, bisognerà prevedere qual
che sanzione che renda espli
cito II divieto, e che jàilaccja. 
pesare.. .Non c'è • ha affer
mato ancora Craxi • nel no
stro-paese e nella nostra civil
tà la libertà di drogarsi». Su 
posizioni totalmente opposte 
il libérale Antonio Martino, il 
quale.sbstieneche «sé un indi
viduo assume una sostanza 
nociva si ha il diritto-dovere di 
tentare di dissuaderlo, ma 
non si può,impedirgli di dro
garsi con la forza. LaMta ap
partiene a: lui...»- Il capogrup
po del Psdi alla Cartiera, Ca
ria, invece, afferma:«Siamo 
d'accordo con Craxi sull'esi
genza che le Camere diano 
Una risposta^ tempi accetta

bili ad un problemaJàhto gra
ve: Siamo meno d'accordo 
sulla terapia che propone. So
lo impedendo gli enormipro-
fitti-dèlia* criminalità' organiz
zata'si può interrompere la 

spirale che produce violema 
e morie». Fabfe Fabbri,'prèsi-
dente del senatori delibi, da 
parie stia, risponde a Nicola 
Mancino, presidente della De 
al Senato che escludeva cor
sie preferenziali per la legge 
sostenuta dai socialisti. «Non 
c'è contrapposizione - d i c e 
Fabbri • Ira una linea repressi
va, che apparterrebbe aliPsi;* 
una maggiore attenzione de
mocristiana per il recupero 
dei tossicodipendenti. Anche 
npl siamo convinii chela, hpr-

i m i t pénaléinolì: >)Msft•"per 
sconfiggere; la droga. Pensia
mo che: il numero di coloro 
da recuperare sarà Inferiore 
quando sarà abrogato; l'attua-
le diritto a drogarsi-. Intanto ri
prenderà martedì mattina, 
presso II comitato ristretto dej-
le commissioni Giustizia e Sa
nità del Senato l'esame del di
ségno di legge sulla droga, 
dopo II ciclo delle audizioni 
con tutti i soggetti interessati, 
fra cui i magistrati. 

Secondo il sen. socialista 
Zito, presidente della commis
sione Sanità, dalle audizioni 
•non sono emersi elementi tali 
da mettere, in discussione li di
segno di legge presentato dal 
governo, ma è emersa la ne
cessità di potenziare al massi
mo i centri di recupero e di 
considerare il carico maggiore 
che verrà a ricadere sulla ma
gistratura.. Il radicale Marco 
Pannella In una lettera aperta, 
pubblicala oggi dal «Manife
sto. invita il segretario sociali
sta Craxi ad un pubblico con
fronto sul tema della droga, 
sostenendo che il leader dei 
Psi «poco o nulla sa sulla dro
ga. * che « si è. csnvertjto in 
urfbatter d'occh tó è tési estre
miste e illiberali che perfino la 
maggior parte delle comunità 
condanna.. Infine Gianni Ca
perlo, segretario nazionale 
della Fgci, sottolinea che il 
«Psi agita k) spauracchio del 
referendum sulla droga, di 
fronte alle altre forze di gover
no: torse téme che non si vo
glia obbedire al diktat del suo 
segretario? I giovani comunisti 
• continua Cuperlo • sono in
vece convinti che la migliore 
garanzia per Una legge giusta 
(nei confronti dei tossicodi
pendenti) , efficace (contro il 
grande traffico) può e deve 
essere offerta da una discis
sione serena e responsabile. 
L'ipotesi referendaria risedé
rebbe di invalidare il lavoro 
che il Parlamento sta portan
do avanti». 

— — — — ^ Oggi ultimo incontro per l'allargamento deiramminislrazione 

A Palermo è il giorno delle decisioni 
La giunta deve convocare il Consiglio 

• I PALERMO. Salvo Lima 
schiuma rabbia, o è rasse
gnato? Craxi e Martelli pre
mono davvero su piazza del 
Gesù, o stanno cercando spio 
di sistemare le cose per far ri
cadere sulla|Pq la responsa
bilità di un accordò che non 
si può varare? E Forlani, poi? 
Impone rinvìi per tentare di 
rovesciare davvero la giunta 
di Palermo, o-muove pedine 
per dimostrare solo che quel 
che poteva fare luì. l'ha fatto 
già? Dietro la settimana:•- di 
passione della giunta.di Pa
lermo, danzano interrogativi 

Quarantotto ore per trattare. E invece, d o p o il rinvio 
a s tamane della giunta c h e avrebbe dovuto avviare 
giovedì sera 1 iter per il rafforzamento del tandem 
Orlando-Rizzo, almeno.ufhcialmente nulla si è mos
so. Solo La Ganga, da Roma, ha detto: «È la De c h e 
geve farci una proposta». Ma Forlani pare avere al
tro a d i s p e n s a r e . Non si capisce se su Palermo si 
combat taoina guerra sorda o se tutto sia deciso già. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FEDERICO GEREMICCA 

a cuj nessuno, forse, può ri
spondere davvero. È guerra 
pesante e sotterranea? 0 so
no solo spari tattici, manovre 
dì disturbo, ormai, mentre già 
ci si sistema per fare i conti 
con quel che inevitabilmente 
accadrà? 

Quel che è certo è che ai 
nemici della giunta Orlando-
Rizzo è rimasto poco tempo, 
quasi niente, per tentare di 
cancellare la «scandalosa 
anomalìa» palermitana. Sta
mane ci sarà un nuovo in
contro tra 1 partili per valutare 
eventuali novità, 1 dirigenti 

socialisti - salvo sorprese -
non dovrebbero parteciparvi: 
e non si capisce, allora, con 
quali novità debbano fare i 
conti le forze che sostengono 
la giunta e che si preparano a 
varare la «seconda fase», con 
l'ingresso di alcuni assessori 
del Pei. Dopo l'incontro, si 
riunirà la giunta: e avrà all'or
dine del giorno la convoca
zione del Consiglio comunale 
per le dimissioni dell'esecuti
vo e per l'elezione della nuo
va «squadra» di Orlando e 
Rizzo. 

La riunione dell'altra notte 

si è conclusa con l'approva
zione di un documento nel 
quale De, Psdi, Indipendenti 
di sinistra, verdi, Città per 
l'uomo e comunisti hanno 
prima riconfermato l'accordo 
politico-programmatico rag
giunto e poi «convenuto sulla 
opportunità di un incontro 
collegiale, a Palermo, con il 
Psi». Sì tratta, appunto, della 
riunione che si terrà slamane 
a palazzo delle Aquile e che 
avrebbe dovuto servire «a ve
rificare la disponibilità colla
borativa del psi». 

Ma a quésto incontro, co
me detto, i socialisti non ver
ranno. Pur senza annunciar
lo. Giusi La Ganga ha spiega
to cosi il perché. «La De non 
ha avanzato al Psi alcuna 
nuova proposta - ha accusa
lo ieri da Roma -. Non vor
remmo che si ingenerasse un 
equivoco. Dopo le conversa
zioni utili e distensive dei 
giorni scorsi, non tocca al Psi 
di aderire o di rispondere: 
tocca alla De, nei suoi organi 

nazionali e nella propria re
sponsabilità, avanzare ai so
cialisti e ai laici una proposta-
lina proposta che, tenendo 
conto di quanto detto fino ad 
ora, risulti: accettabile». Dun
que, sia la De a dire. E non si 
faccia prendere dalla fretta, 
tranquillizza La Ganga: «La 
questione di Palermo è com
plessa, non si può risolvere 
con il cronometro in mano». 

Prender tempo, insomma. 
E proprio quella del tempo 
sembra èssere la più contesa 
delie trincee palermitane. 
Aprire una crisi di quelle fatte 
dì trattative estenuanti, ricatti, 
patteggiamenti. Avviare un 
iter del quale si conosca l'ini
zio ma non la fine. Dar tem
po di riorganizzare le fila a 
quanti, dentro e fuori la De 
palermitana, lavorano per lo
gorare la maggioranza scu-
docrociata strettasi intomo a 
Leoluca Orlando e a Sergio 
Mattarella. 

Chi vuole cancellare la 
«scandalosa anomalia- paler

mitana ha bisogno di tempo. 
Di quel tempo che le forze 
del «cartello*, il Pei, il Psdi e 
lo stesso Orlando vogliono in
vece accorciare. Ma i nemici 
sono diversi e numerosi. E 
anche quelli che parevano 
dimenticati, ritornano fuori. 
Ieri, dalle colonne del Gior
nale di Sicilia, è riapparso Ari
stide Gunnella: la questione 
Palermo non riguarda solo 
De e Psi, ma anche noi, ha 
detto. Il Pri siciliano, insom
ma, è pronto a tornare in 
campo, se ci sono torte da ta
gliare. «Forlani - ha spiegato 
Gunnella - non può non te
nere conto della posizione 
politica del Pri e del Pli, non 
differente da quella del Psi-. 

È a un nuovo grande ban
chetto, insomma, che qualcu
no ricomincia a pensare. Ma 
far punto e ritornare a capo, 
pare impresa poco agevole. 
Su Palermo, infatti, si può vin
cere ma ci si può anche bru
ciare. E Forlani, allora, pensa 
con sempre maggiore fastidio 
a quel che gli conviene fare. 

l'Unità 
Sabato 
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